
D.R.A  n.41/AIII DRP                                           del   17/02/2020 

UNIONE EUROPEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

  

 

 

R E G I O N E  S I C I L I A N A  

D I P A R T I M E N T O  D E L L A  P R O G R A M M A Z I O N E  
 

A R E A  A F F A R I  G E N E R A L I ,  P E R S O N A L E ,  

B I L A N C I O  C O M U N I C A Z I O N E  T R A S P A R E N Z A  E  

C O N T R A T T I  

 

I L  D I R I G E N T E  

 

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana;  

VISTA la L.r. n. 47 del 8 luglio 1977 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA  la L.r. n. 10 del 15 maggio 2000; 

VISTO  il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 ed in particolare il punto 8.13.b dell’allegato 4/2; 

VISTO il comma 6 dell’art. 98 della L.r. 7 maggio 2015, n. 9 che ha sostituito il comma 5 dell’art. 

68 della l.r. n. 21/2014; 

VISTA  la legge regionale n. 1 del 24/01/2020 che autorizza l’esercizio provvisorio del bilancio 

della Regione per l’esercizio finanziario 2020; 

VISTA  la delibera della Giunta regionale n. 75 del 26/02/2019 che approva il Documento Tecnico 

di accompagnamento, il Bilancio finanziario gestionale ed il Piano degli indicatori; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante “Norme per la riorganizzazione dei 

dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della 

Regione”;  

VISTO il D.P. Reg. n. 12 del 27/06/2019, recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della 

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 

2016, n. 3. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e 

successive modifiche e integrazioni”; 

VISTO il D.D.G. n. 378 del 31/07/2019 con il quale è stato conferito all’Ing. Eugenio Patricolo 

l’incarico di Dirigente preposto all’Area 3 Affari Generali, Personale, Bilancio, 

Comunicazione, Trasparenza e Contratti con decorrenza 01/08/2019; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1083/06 recante disposizioni generali sui fondi strutturali e che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999, pubblicato nella G.U.U.E. L 210 del 31 luglio 

2006, e ss.mm.ii.  

VISTO il Regolamento (CE) n. 1080/06 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1783/1999, pubblicato nella G.U.U.E. L 210 del 31 

luglio 2006; e ss.mm. 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1638/2006 recante disposizioni generali che istituiscono uno 

strumento europeo di vicinato e partenariato; 

VISTO il Regolamento di attuazione (CE) N. 951/2007 e successive modifiche che stabilisce le 

misure di esecuzione dei programmi di cooperazione transfrontaliera finanziati nel quadro 
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del regolamento (CE) n. 1638/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

disposizioni generali che istituiscono uno strumento europeo di vicinato e partenariato; 

VISTA la delibera CIPE n. 36 del 15 Giugno 2007 “Definizione dei criteri di cofinanziamento 

pubblico nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il periodo di 

programmazione 2007-2013” la quale prevede la copertura del fondo di rotazione per la 

quota nazionale pubblica FESR dei programmi di cooperazione gestiti da 

Amministrazione pubbliche; 

VISTO il Programma Operativo ENPI Italia – Tunisia 2007-2013, adottato con Decisione della 

Commissione Europea C(2008) 8275 del 16.12.2008;  

VISTA la decisione della Commissione delle Comunità Europee C(2015) 8599 del 07/12/2015 

con la quale, preso atto delle situazioni impreviste verificatesi in Tunisia nel 2015, è stata 

approvata la proroga al 31/12/2018 dell’attuazione del programma Italia Tunisia 2007-

2013 ed altresì è stata autorizzata la proroga fino al 31/12/2016 dell’attuazione dei 

progetti finanziati con le risorse del programma stesso; 

CONSIDERATO CHE con D.D.G. n. 425 S IX DRP del 24/11/2011, registrato alla Corte dei 

Conti il 07/12/2011, reg. n. 1 foglio n. 159, è stato approvato il contratto di sovvenzione 

del progetto “POLYMEDA” con contestuale impegno, a valere sul cap. 512028 

“Contributi dell'Unione europea e dello stato per la realizzazione degli interventi previsti 

nel programma di cooperazione transfrontaliera Italia - Tunisia 2007-2013” della somma 

relativa alla quota FESR e al contributo pubblico nazionale dei partner italiani; 

VISTO il DRA n. 632/AIII DRP del 23/11/2018 registrato dalla competente ragioneria in data 

10/12/2018 con il quale è stata  accertata sul capitolo di entrata 7507 “Entrate da rimborsi, 

recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da amministrazioni 

locali relative alle assegnazioni del P.O. ITALIA-TUNISIA” la somma di € 81.682,40; 

VISTA la quietanza n. 28586 del 11/04/2019 di € 53.203,45 imputata in c/residui per l’esercizio 

finanziario 2019 sul capitolo 7507 “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme 

non dovute o incassate in eccesso da amministrazioni locali relative alle assegnazioni del 

P.O. ITALIA-TUNISIA”; 

RITENUTO di dover procedere per l’esercizio finanziario 2019 alla riscossione e versamento in 

c/residuo della somma di € 53.203,45 sul capitolo 7507 sopra citato; 
 

D E C R E TA 

 

Art. 1) Per l’esercizio finanziario 2019, per il capo12 ed il capitolo di entrata 7507 “Entrate da 

rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da 

amministrazioni locali relative alle assegnazioni del P.O. ITALIA-TUNISIA” è, riscossa 

e versata in c/residui (codice piano dei conti finanziario E.3.05.02.03.002), la somma 

sotto indicata: 

 
       

Capo Capitolo Previsione 

definitiva 

 

Atti e 

fattispecie di 

accertamento e 

di riscossione 

Somme 

precedentemente 

accertate                                      

 

Somme 

accertate con il 

presente 

decreto  

Di cui: somme 

riscosse e versate da 

contabilizzare in 

conto residui 

12 7507     € 53.203,45 
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Art. 2) Il presente decreto è adottato in regime di esercizio provvisorio ai sensi delle disposizioni 

di cui all’allegato 4/2 del D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. ed in particolare del 

punto 8.13.b. . 
 

Art. 3) Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale per la Presidenza per il visto di 

competenza, nonché per le relative contabilizzazioni, e sarà pubblicato sul sito 

istituzionale della Regione Siciliana nella parte di competenza del Dipartimento della 

Programmazione esclusivamente in assolvimento degli obblighi di cui all’articolo 98 

comma 6 della L.r. 7 maggio 2015, n. 9. 

 

Palermo, lì  17/02/2020 

 

 
                                                                                                IL DIRIGENTE DELL’AREA 

  F.to Ing. Eugenio Patricolo 

 

 

 
 

 

 


